
Prefazione

“1984” di George Orwell è stato scritto come una riflessione profonda e 
visionaria  sul  futuro  dell'umanità.  Scritto  nel  1949,  rappresenta 
un'allegoria delle potenze che controllano il mondo e dell'oppressione che 
si instaura dietro le loro mura. Questa prefazione porta a un'introduzione 
all'opera e ai  suoi temi. Orwell spiega che il  romanzo è ispirato al suo 
sogno di "un futuro in cui la società è controllata per sempre e non c'è 
scampo per l'individuo". Egli afferma che il suo scopo principale è quello 
di mettere in evidenza le gravi conseguenze che potrebbero derivare da una 
società  che  trasgredisce  le  libertà  individuali  e  giunge ad  esercitare  un 
controllo  totale  sull'esistenza  delle  persone.  “1984”  è  così  un  romanzo 
d'anticipazione che illustra un mondo in cui i  sogni e la mente di ogni 
individuo sono controllati attraverso l'inganno, la propaganda e l'uso degli 
strumenti della psicologia. Orwell immagina una società totalitaria in cui il 
potere  è  esercitato  dal  Partito  e  ogni  forma  di  dissidence  è  punita 
severamente. Sono vietate di conseguenza tutte le opere di invenzione.
L'opera è divisa in più parti, che non anticipo. Resta il fatto che “1984” è 
una  riflessione  sulla  deplorazione  del  potere  e  dell'oppressione  nella 
società: illustra come l'individuo potrebbe essere costretto a vivere in un 
mondo dominato dal controllo totale e senza libertà individuali. Sebbene 
l'opera  sia  ambientata  in  un altro  secolo,  le  sue  tematiche sono ancora 
tragicamente  attuali  e  riflettono  i  problemi  che  affliggono  la  società 
odierna.
A questo  punto  c’è  da  aspettarsi  un  sequel,  un  “1985”,  che  racconti 
l'esperienza di una società sprofondata nell'oblio di se stessa, condannata a 
un futuro incerto. Dopo l'avvento dell'anno zero (“1984”), nulla sarebbe 
come prima e la società si troverebbe a dover affrontare crisi economiche e 
alimentari, mentre l'elite scapperebbe Marte per sfuggire alla catastrofica 
Terra. Ma restiamo a “1984”, autentica visione dell'epoca in cui viviamo, 
trascendendo i confini dell'esperienza quotidiana per esplorare le profonde 
tendenze che stanno cambiando il corso delle nazioni. Per comprendere il 
nostro presente e prevedere il futuro. Un messaggio urgente, che richiede il 
nostro impegno per cambiare la nostra società e vivere in armonia con la 
natura e gli altri esseri viventi.


